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Nell’anno dell’introduzione della contabilità armonizzata per gli enti locali, ricorre per il Comune di 
Bolzano il 550° anniversario dalla prima attestazione documentaria di un bilancio consuntivo annuale.
Nell’anno 1465 il magister civium (burgermaister) Hainrich Praitenperger presenta la resa di conto 
della propria gestione. È una contabilità ancora molto semplificata: non vi è annotata l’imposizione 
diretta (esercizio delle pubbliche functiones: il primo estimo sarà del 1497), né entrate straordinarie 
di natura giudiziaria e amministrativa, e neppure la contabilità in entrata ed in uscita delle steore. 
Analiticamente rappresentato invece il prelievo indiretto (dazi). 

L’altezza cronologica di tale documento è importante testimonianza, assieme all’acquisizione di 
una nuova sede (1452-1455), alle coeve prime registrazioni delle decisioni del consiglio cittadino 
(1469), nonché al recupero degli antichi diritti comunitari in un liber iurium (a partire dal 1472), di 
una maturazione istituzionale della comunità di Bolzano nel corso della seconda metà del 
Quattrocento, nell’alveo di un determinante appoggio degli Asburgo alle città, reso più evidente a 
Bolzano dopo la cessione del distretto giudiziario vescovile cittadino ai Tirolo (1462).

Tra i cespiti di entrate Praitenperger registra:
L’avanzo di gestione 1464 del precedente sindaco Lienhart Urchinger, la giacenza nella cassa del 
consiglio, gli introiti dei dazi alla “Zollstange”, all’Isarco, del “Balnertzoll”, gli introiti da fiere e 
mercati, gli appalti e licenze di attività di pubblico interesse (es. macelli, forni del pane).

Tra le voci di spesa registra:
La manutenzione delle opere di difesa dalle acque (arginazioni, opere di bonifica), i debiti pregressi, 
le spese di “rappresentanza” (vitto e diarie del consiglio), le spese di personale (il salario dei dazieri e                                 
del pontiere).

“Hienach vermerkt mein aufgeben, so ich Hainrich Praitenperger als burgermaister zu botzen des lxv vergangenen
jars von rats und burgermaister ambts wegen jngenomen hab”: ASBZ, Comune di Bolzano di Antico Regime, ms. 171


